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Padova, 6 Noveinhr-e. 
Prugo t t l lu l l l t a r i . 

Troviamo in qualche.giornale di 
Roma la notizia che il ministro, della 
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guerra, generale Ferrerò, appena bv 
Camera si riapra, le presuntorà, i 
progetti militari, dei qnali la stampa 
ai è ultimamente ofioupata, e che 
già provocarono vivissime disfìu^gioni. 

Questa notiiiiaòi soddisfa per una 
dóppia, ragione. Prima, di tutto per-
obè'crediamo uoocssario, indtspousa-
bìió dare alle nostre forze militari 
lo svi'i'ppo conformo alla posiziono 
di, primaria potenza, clie. T Italia oe-
capa in Europa; in secoudo luogo 
psrcliò siamo profondamont'ì convinti 
cìie sonila un esercito forte, senza 
una forte marina, la nostra alleauKa 
non può essere nò ricercata nò ap
prezzata come si conviene Hi' nostri 

Inea del rappresentante dell'Impero 
tedesco al Re Umberto. 

Vi è chi credo clie cìO non sia 
I > " ^ 

estraneo al progetto annunziata, fino 
; da quando il Re, d'Italia trovavasi 
= a Vienna, di nn nuovo viaggio di 
Sua Maestìi, nel mese corrente, a 
Berlino, 

;Non occorre dire che noi ripotiamo 
guesta voce con tutte lo più stretto 
riserve. 

Jk proposito di visite. 
Qualcuno si crede in grado di as

sicurare che la visita dell'Imperatore 
d'Austria al' He Umberto avrà luogo 

,nella primavera ventura, probribil-
mente nel castello di Monza. 

Noi non 'sappiamo quanto ci sia 
dii positivo in questa voce. Non cre
diamo però di andar lontani dal vero 
afformiindo che per quanto possa rìu-
sùre agritfiliani gradito elio l'Im-

•' peratoro d*àustrìa-Unghòrìa ricàmbi 
con sollecita line la visita ricevuta 

Interessi; e come richiedono la no- dal Ile Umberto, la loro sincora sod-
etra sicurezza, il^no.stro avvenire. Fìr 'disfazione sarebbe di molto scemata 
nalmente desideriamo che la notizia' qualora ciò avvenga in tutt'altro Ino-
sia vera,,perchè ci pai*e che anche go che nella capitale del^Eogno. 
sul terreno della questione, cui essa 
'si .riferisco, ci sia Inogo di comin-
ciaro la distinguere senza equivoco 
ohi vuole un jgoverno autorevole al
l'interno e rispettato all'estero, da 
obi non si preoccupa di lasciarlo in 
balla a contìnue perturbazioni da un 

Anzi, amiamo credere, fino a prova 
contraiìa, che polo in seguito aduna 
simile assicurazione il ministero ìta-
liantr abbia potuto consigliare Se 
Umberto a recarsi a Vienna. 

Non vaio il dire òhe neppure a 

Ora ohe da quei fitti è trascorso 
più di un decennio, il pruitìsto non 
t'one piìi, 6 non sussisto alcuna plau
sibile ragione per la quale so il Ko' 
d'ItaUa si recò a Vienna, l'Impera
tore d' Austria non debba recarsi a 
il')ma. 

Questa è la nostra, opiuiouo, che 
crediamo condivisa da molti di co^ 
loro, pei quali sarebbe stato meglio, 
in caso diverso, che la visita d i 
Vienna non avesse avuto luogo. 

Kleielonl d i Crer^siauia. 
•t 

Le notizie dall'estero non sono-
molto importanti. 

Il, nuovo ministero francese tro
vasi ancora in gosta.v̂ ìone, nò si può 
preve l̂ere e n sicurezza di quali ole-
nienti sarà,.formato. 

Più deyna di atton/ione in questo 
momeiito, sê '̂ ondo noi, ò la crisi par
lamentare di Gerniiiniii, sulla quale 
furono pronnnziati con troppa frotta 
dei giudizi, che ora si Ò in parte 
costretti a' modificare. 

quella eUlii, e a tutte le persone, 
elio eontribiiU'ono collo loro ìutel-
llgcutl premuro a cosi bella rUi-
scita. 

Ini|ioditl Uno ad oggi di recarci 
personal mento all'Esposiiiìono, era-
vauio bftu sicuri clie qupi numerosi 
0 carissimi amici non avrebbero 
tL-fiscurato di maudarceuc notizia, 
del elio vìvamouto li L'ingraniamo. 

Keco lo eovvìspoudeuzo : 
Conegliano, 5 novembre, 

Gonegliano è in festa e l6 
campane suonano a stormo. Que
sto giorno del 5 novembre 1881 
segnerà un'epoca memorabile ; 
il compenso a tariti anni eli in-

'defasso lavoro, che conservatóri 
ostinati od.. uomip.?. dallo corte 
vedute,, chiamavano un' utopia, 
od un inutile azzardo ;/ i l , pre
mio »; tanti sagrifìci finanziarli 
dal Comune e di ottimi citta
dini che al lucro dì private spe-
cuìazioui 0 di posizioni eminenti, 
anteposero dare al proprio pae-

^ 

giati ai risultamentì dell' istra-
zione teorica impartita nella 
Scuola di Enologia, : non (di
sgiunta dalla parto pratica lar
gamente insegnata nello Stabi
limento della Società* Enòlogioài 

ziono, dei (juali imo proveniva 
da Vienna, . ra l t ro dalla Francia, 
il .terzo 4 a ^lila^io.;;, 

Tutto ciò mi, consiglia a dirvi 
che so voleste venire nel vostro 
paese natio, che so osservi tanto 

tàlsero a far penetrare.noll'anì- caro, è bene che aspettiate qual 
mo dei Ministri della pubblica che giorno; ed il mio consiglio 
istruzione e di agricoltura, : in- riesce opportuno perchè potran-
dustria e commercio la convin- no compiersi anche i lavori di 
zione che una speciale esposi- flaimento del locale delUEsposi-
zione di macchine vinifere sa- zione ritardati per causa dello 
ì*ebhe riuscita a quella pratica s-yiluppo maggiore che essa andò 
utilità che giustifica e compensa ; acquistando in questi ultimi 
una apesa anche di qualche ri- tempi. 
levanza. ,. : | I l sole veramente splendido. 

Tra le possibili difficoltà per* ' 
lina riesoita eravi l'Esposizione 
di Milano. Temeyaai ohe potesse^ 
danneggiarne l'esito ; ma rego
late le data ed esclusa la<con-
temporaneità, si venne alla con' 

r atmosfera pura, l,a,;:tempera-
tura doloe davano questa mat
tina un incantevole aspetto ai 
pubblici passeggi lungo i quali 
furono innalzate le gullerie per 
l'Esposizione.Immaginatevi una 

Iio ultimo elezioni non furono per „^ v'^^^r, i^« :«+^n ++ i,. '^ „ . , -ii • , •se l opera loro mtellettuale e ma 
Bismarl{ una vittoria, ma non cr«- ' • > '--• - - -i'teriale nella ferma ìusinsa e 

tero la di lui onnipotenza. 
Del che ci occuperemo a parte,:: i 

clusione ohe non soltanto non \ zona dì té r ra lunga quasi quanto 
danneggiata, ma sarebbe riuscita i:i viali del passeggio pubblico, 
certamente avvantaggiata per il , rìdptta ,a giardino, con altri 
carattere speciale della Mostra, .viali scoperti?, con gruppi di 

diamo che .iano state tali da ^<^^o-] ^ ^ ^ ^ ^ r ^ ^ ^ - ^ ^ ; - ^ 

0 tardi sarebbe stato raccolto 
il flutto dell'abnegazione di tanti p i a altre maochin 
anni. a:t*l'^cB»T^.1b*WtiAlJS3^«ltJW'rt^"^^*3-^^ t- J ' , - ^ 

,.Vittorio Emanuele fu restituita, là 
lato e ad umiliazioni oontinuo.dal-j visita dai Sovrani d'Aust/ia odi Ger-
i's-̂ l̂ ro. , , ' :._ ,| mania nella capitalo del Regno. Al-

neatfol l a m[oBi7.a. Libra gli avvenimenti, che avevano 
Ieri abbiamo riportato da un gior-1 prodotto la trasformazione dì Roma 

naie lombardo là notizia che l'am
basciatore germanico, 'presso il Ra 
d'Italia, fu di passaggio pei;'Milano 
dirotto a Monza. 

Quella notìzia non ora accompa
gnata' da alcuna congettura circa ì 
motivi di questa visita estompora-

da, capitaje did Papa-Re iu Sode del 
Re d'Italia.e del suo governo, Ofauo 
ancora troppo freschi, e si poteva 
pretestare che l'opinione dei catto
lici. d'Europa non era per anco dir 
sposta suflìci ente mente a riconuscore 
i fatti compiuti. 

î  SPOSIZIOE DI 

APPENDICE (4) 
del Giornale di Padova 

^ ' ' ^ J : * ^ ^ 

imi la zingara 

ROMANZO. 
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ÈL]\' indomani fu portato al cimitero 
il corpo dello Bventurato aaltimb^noo, 
e la persona oarltatevole che aveva 
pagato le apeae del funerale, fece met
tere una croce sulla atta foaaa. 

Queir uomo aveva, come tutti quelli 
ohe esercitano una professione giro
vaga, le sue carte perfettamente In 
regola. 

In «n tu]bo di latta, nascosto sotto 
1 suoi abiti, si trovarono il suo atto 
di naaeìtà. quello della figlia, e altri 
logli constatanti che aveva avuto mo
glie 8 oìie questa &rì. morta da pk-
redchlànnl làsòlàndop la bambina, 
«he ora perdeva 11 padre come aveva 
perduto là madre. ' * 

Subito dopo la cerimtìiil'à fbnébréĵ  
il cavaliere e la nipottna si portarono' 
nella enaa in cui era rifugiata là ptc-
oola Mi'Ul.' ' ' 

Itaa vecchia donna magra, sdentata 
« vestita potreranàente. Alava, seduta 
Bulla porta « borbottava una canti-
Jena di oMesa. ' 

' - Buon giorno, Oattel Plolot, disse 
il cavaliere andando verso di lei. 

— Che Dio sia con voi, signor ca
valiere, e con la giovane signorina! 
rispose la vecchia nel suo dialetto 
^brettone. M'aspettavo di vedervi que
st'oggi. . 

'— Veniamo a' pètOB^r di conaolî re 
un pò* la povera ragazza e portarle 
un abito di Wtte, disse Irene mo
strando un fardelletto di cui ai era 
voluta caricare esm ptessa. 

— Siete assai caritatevole voli mor
morò la ̂ eccMa. Voi siete un angelo 
del buon Dio! 

Poi rlToIgèndofli al cavaUere ag-
giunae in un modo aspro: 

™ Da ieri in qua non eo più che 
cOBa fare alla zìbga'rella; quando le 
parlo, non mi capisce. Tutto il santo 
giorno non fa che urlare.,.. Ecoola, 
anche adesso,... udite? 

Infatti uuiL fipecie di urlo^ un la^ 
meato piaenotoso veniva fuori dal 
fondò della vecchia stamberga. 

^ Qìxt mio buon zio, avremmo do-
vuto venire più presto^ mormorò Irene 
col onore pieno di oompaB Îone prò-
fonda e trascinando il cavaliere in 
una «pecie di corridoio oìie serviva 
dr V6*tÌbolo alla caw di Oattel PioIpt> 
. l̂ corridoio terminava in un cortile 

interno, i cui miìri verclastd erano 
tappezzati da una vecchia pianta di 
«dera, e in fondo a cui vedovasi io 
sbocco di una stanza basaa^ 
( *̂^ È qua, alfine Cattai Piolot ti

rando un caviflchiò di legno ttooatò 
nel buco della iserratura. Quando sono 
ifenuti'a'prendere il cadayo'w, ha bi-
Bognitn trattenerla p^r foiza 0 rin-
ohiiideria per impedirla dt andare al 
qimitero. 

Mimi ora accosciata in un angolo, 

Al tolegranima i)articolarej che 
abbiamo gììi pubblicato, sulla Espo-
alxìftniulì Coucslìftno, ieri (5) spl^n-
didamciite inaugurata, siiiitto lie
tissimi di agglnngi^ro due corrìspon; 
donzo arriviiteel da COIH una dietro 

^ ^ _ 

l'altra, mille quali ci si parla con 
ìntercssauto diffusione di un fattOj 
che, nei riguardi ep.ononiiei |ed in
dustriali, torna di grande onoro a 

: Conegliano è in festa, peroo-
chè si .apre oggi il Concorso iti-

£(]lJJJ\^}ijQ:|,ternazioaal6 di macchine di di-
t stillerìa, di pigiatura, di vapo

rizzazione e di tutti i migliori 
processi alla produzione del vino 

I migliore oon m-inore spesa pos-
I sibilo. L'opera assidua dei prò-
i fossori Carpenè,' Cedetti, ' Com-
[boni e di tanti altri benemeriti, 

i loco' stadi improutati a (Quella 
serietà che dà quasi sempre la 
misìlì'a degli uomini dedicati alla 
scienza, i loro rapporti appog-

e perchè in essa avrebbero pò 
tuto ; attirare maggiore, atten
zione quelle macchine che a.Mi
lano potevano dirsi soprafatte 

sebbene ad 
filtri usi destinato; 6/cosi fu, 
perocché gli, espositori in, questa 

! 

ài 
yerdi, e qua Q ]k qon spazi as
segnati agli Kapositori. Fa i l i 
fondo di questo giardino ̂ una 
elegante galleria in legno testé . 
costruita, lunga circa 120 mê - , 
tri ; - ai lati ampliata, per le 
cause accennatevi di maggior 

materia,|Ghe a Milano, .sebbene | concorso, da altre due gallerie 
in numero, nii^cruardovole non di oltre ,50 metri - V accesso 
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facpia rivolta verso la parete, tutta 
abbandonata e piegata in un mucchio. 

Le Qpnteri@>, 1 braccialetti, gli anelli 
erano tutti al loro posto, nella sua 
persona, perchè essa era solita di le-* 
gar fprte gli ornamenti onde noa le 
cadessero nel far gli esercìzi. 

Le sue vesti erano pronte in tutto 
punto, per gluocare davanti al pub
blico. 

La coHana a tre girl brillava sul 
vecchio corsetto di velluto, e sulla 
testa riluceva il diadema col gallone, 

Evidentemente era in quella sala 
bassa cha avevano portato il cadavere 
e fatto la guardia nella notte. 

Una parte delie spogle del povero 
cantastorioj il mazzo di fiori doti, il 
violino giacevano ammucchiati in un 
angolo; e l'abito a pagliette d^oro 
era appeso ad un chiodo dietro la 
porta. 

In quel momento, la sventurata fan
ciulla taceva come ef̂ v̂î ita, e se non 
fosse stato un singhiozzo convulso che 
ad intervalli sollevava il suo petto si 
sarebbe pott̂ to credere ohe era morta, 

A quella vista Irene si sciolse In 
, lacrime e restò appoggiata al braccio 
del cavaliere ê  non potò prpìerire 
parola; 

Questi, fortemente commosso esso 
pure, ,8* avvicinò dicendo nell'accentp 
più dolce: 

- Figìiaj.mla, bisogna sottometterai 
al voléri del cielo e f «rsi coraggio..., 
voi non ali-te abbandonati da tutti. 
Ecco' delle persone j3ar,Itatevo|l che vi 
ynfloorreranuo o faranno tutto quello 
che è in loro potere per «onBolarvi.... 

lU(]piì nbn risppue. a queste parole 
benevoli che con nu gemito sordo e 

emergevano, qui sono oltre due
cento e sono tutti in evidenza. 
Vero ò che oggidì mancano an-, 
Cora allà^-mostra molti di quelli 
che sì, sono annunziati;, ma ciò 
si sa non dipendere da penti
menti , bensì da ritardi ferro-
viarìi ; sta in fatto che ancora 
ieri sera non erasi potuto sapere 
dove fossero arenati tre vfigoni 
contenenti oggetti por TEsposi-

] nel; giusto mozzo; ? unitavi la 
prospettiva del Castello di Co
negliano con,le.sue torri, i suoi 
cipressi, e la elegante villa G-era, 

'prospettiva, ohe sebbene non, si, 
;. unisca perfettamente con la gal-
^ leria, pure V occhio ohe dalla 
' grandiosità di quc.1 Qolle è ri-
I chiamato a contemplarlo, ne 
j forma un po' diagonalmente una 
• linea carezzata dalla fantasia, 

• . - • 

1 con la testa appoggiata al muro ̂  la acosse la testa come se fosse impor 

tunata da quelle dimostrazioni d* in-; ^ 
teresse. 

Irene allora le si avvicinò e disse 
disponendo accanto a lei U fardel
letto; 

— Tenete, povera ragazza, ecco 
degli abiti di lutto. ÌSfon volete met-
terveli subito? 

Mimi la respinse con un gesto fe
roce; poi assalita da un nuovo tra
sporto di dolore, si mise a gettar 
grida acute spezzate da parole in
coerenti, 

^ Ecco tutto quello ohe sì può ot
tenere da lei, disse Cattel Piolot al-
zando le ;̂ pal!e. Invece di piangere 
cristianamente suo padre e pregar 
Dio per l'anima di lui si dispera come 
nua pagana. Voi le avete parlato con 
troppa dolcezza, signor cavaliere, 01 
vorrebbe un po' d'asprezza par farla 
ridivenir tranquilla. Se capisse la 
lingua che parlo Io, ci proverei,--, 

- Non davanti a me, badate! escla-
j mò Irene indìgi^ata. 
I — Sfisa non à in stato di Inten-

dorc!, disse il cavaliere contemplando 
' ' E i ' " Ì f E t f J ^ ' ' • " • 

la Inf^ice creatura ohe si torceva le 
braccia emettendo sordi laoiejitì e ohe 
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ricadeva a poco a popò nelVanniohi-
Umento. 

— Orsùl^ssa npn ò tanto fuori di 
8ò quanto voi lo credete, mormora 
^ vecchia; è perchè non vuole ri-
èpondervi che non parla. V 

Povera anloja! diase Irene con 
i;ino slancio di compassione, Comel 
vorrei poterle fare qualche bo^e I Ahi ' 
so sapessi ohe cosa è capace di con-

Isolarla, come volentièri Io fareiI„. 
i B sì dicendo si »vviainò anche di 
^ più a Mimi e volle prenderle una 
• mano. 
I 

Ma ' la 2Ìngarella la respinse vol
tandosi di colpo, e gridando: 

- Lasciatemi I.,, lasciatemi I.,. Voi 
non sapete la pena ohe soffro...- Non 
mi parlate più.. Andatevene..-. Siete 
voi che mi avete fatto perdere mìo 
padre, voi!... Io vi odlol.» 

£ parlava così emettendo una voce 
rauca e con lo sguardo smarrito. 

—> Ahi Dio miol mormorò Irene 
indietreggiando scoraggiata, ohe il do
lore l'abbia resa pazza!,,, , 

Gatte! piolot scosse la testa e ri
battè duramente: 

— No, no, non è matta; è cattiva.,.. 
• Il cavaliere e la sua nipotina erano 
%\h usciti dalla stanza bma - quin
di non udirono l'esclamazione della 
vecchia. 

Quando essa li raggiunse, Irene le 
disse con premura: 

-—Avrete cura della povera alQitta* 
è vero, mia buona Cattel? Tenterete 
di farla usaire dalla camera buia e 
non la lascerete così sola. Se avrete 
la bontà di star vicino a lei la Im- -
pedirete forse con la vostra presenza 
di disperarsi tanto*-
; T- Hp^già pi:pyato, rispose la vec-
ohla, ma è come una bestia feroce 
che urla quando qualcuno le si, av
vicina, r 
i — Finirà per calmarsi, disse il cà-' 
vallare; alloca noi torneremo a ve
derla. Frattanto ve la raccomando di 
nuovo, Oattel PioIòt, ^ ' 
! - ' Il signor oont9 m'ha già detto 
la stessa cosa, rispose la vecchia gra :̂ 
vemente; certo è inlo dovere didar 
pesp 1̂  tftlIrMdomaAdRzionl. Tutta
via, signor cavaliere non vi nascondo 

I che vorrei eanere sbarazzata ai pit 
I presto dt questa plocQU .̂» 

'— Perchè mai, Cattel? Interruppe 
vivamente il cavaliere. Non avete 
dunque compassiono degli infelici? 

^ Certo, certo, rispose la vecchia, 
certo quando sono cristiani e bret
toni come noi, ma questa fanciulla 
non si sa chi sia ne d'onde, venga 
con 1 suol abiti da maschera I Per 
dir la verità, signor cavaliere, io ho 
vegliato al oadarere del padre, ma 
ora che, grazie alla vostra carità e 
a quella del signor conte, il povero 
uomo ha avuto le preghiere àeUa 
Chiesa e riposa in terra benedetta, 
non voglio tenere più a lungo la fi
glia in Ĝ aa mia. 

.— Qualche altra persona s'inca
richerà di quest* opera buona, disse 
il cavaìiere senza insistere dì più ; 
la fanciulla potrebbe almeno restare 
presso voi fino a questa aera? 

— Fino al tramonto del sole, le-
nìnteso, rispose la vecchia Cattel, e 
se non si viene a prenderla da parte 
vostra dove bisognerà condurla? 

" Al maniero, rispose freddamen
te; ecco due acadi per il vostro, ai-
aturbp, , , ; , 

r- Grazie signor cavaliere, disse 
la,vecchia coî  un g^sto di rifiuto, è 
pei; pura earltà e non per guada
gnare del danaro che ho tenuto la 
piccola; datele a lei'queste monete; 
sebbene^ io tiri avanti penosamente, 
fo'volentieri un servizio per Pàmor 
fli Dio a quelli che sono anche più 
bisogaosi di me, 
) ìV- Dio ve nei renda merito, Cat' 
tei Piolot; so beue chela Eondo voi 
sle^ una brava donna, rispose il ca
valiere pigliando per mano sua ni* 
potè. 

I {Continua} 
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- immaginate tutto ciò ecì avrete 
un assieme grandioso, aimpa-
tico, mirat i le . • •i'̂  " 

Al lato opposto della strada-
ì villini costruiti pochi antii'^ad-
dietro e quindi anopra hc^m^, 
vedersi. In uuó di queàti hanno 
posta residenza il Comitato e 
la Giurìa. 

Dietro aiScasini 1' uniformità 
deir argino ferroviario frequen
temente interrotta dalle vapo 
riere che trascinano lunghi t reni 
e che visti t r a quel lusso della 
natura , a dell' industria umana, 
riescono ancora più grandi e 
miriO)ili. P iù avanti, lo Stabili
mento della Società Enologica 
ed il vigneto tenuto nella forma, 
più perfetta, con le viti tu t tora 
cariche di uva, sia per mostrarne 
i prodotti, e fors' anche per farla 
servire ad esperimenti. 

Insomma un'assieme delizioso, 
incantevole e degnò d 'ammira-
zione. Nelle gallerie interessanti 
di già, e che riuscirannoj mag
giormente interessanti quando 
saranno arrivate tut te le mac
chine, desterà senza dubbio la 
generale attenzione la Mostra 
storica. Si sta approntando un 
Catalogo a comodo dei visita
tor i ed a rendere più facile ai 
meno dotti la spiegazione del
l ' uso a cui servono le diverse 
macchine. U Municipio ha fatto 
sforzi sovraumani per regolare 
il megiio possibile le cose, e p # 
offrire ai forestieri dotti e pro
fani di enologia qualche distra
zione in mezzo alla gravità de
gli studii e degli esperimenti. 

Coaì Domenica vi' -sarà la 
Tombola, Giovedì grandi'fuochi 
d'artifìcio, Sabato illuminazione 
archittetonica del Teatro, Do
menica 13 ed i successivi Mar
tedì e Venerdì corse di sedioli. 
Così il Teatro offrirà alla séra 
un lieto convegno col Fanst, di 
cui la prìnia iersera, a cui ' as
sistetti, ebbe un esito buonis
simo. 
•̂ ^^La musica del 40''reggimonto, 

che' voi conoscete tanto bene, 
si fermerà qui u n a ; quindicina 
dì giorni e con ì suoi concerti 
delizierà indigeni e buzzurri, t ra 
i quali il vostro corrispondente, 
e frammisti per tal modo allo 
studio i divertiménti, Conegliano 
lascerà ai visitatori la più gra
dita impressione. 

Non chiudo senza darvi una 
notizia estranea all'Esposizione, 
ma di qualche importanza spe
cialmente in linea, politica. 

Il deputato politico di questo 
Collegio aveva annunziata da 
parecchi giorni la sua venuta 
per quelle solite conferenze che 
gli anni scorsi parvero tanto 
gradite. 

Or bene, questa volta il Bon
ghi invece di t rovare le Sale 
de! Mimicipio affollate di .per
sone, trovò il vuoto. Appena, 
appena otto o dieci cittadini 
r incon t ra rono e l 'accompagna
rono, al Municipio ove rispose 
a parecchie domande, ma quasi 
svogliato, certamente scorato, 
per la fredda acdogliònza. I Co-
neglianesi dicono che non lo 
noinineranuo più e gli fanno ca
rico di contraddizione t ra l'ade
sione esplioitamente""oggi' data 
al discorso del Minghetti a Le 
gnago, e gli articoli della Per-
seì)eransa dì cui il Bonghi è 
redattore. 

Non mi elevo a giudice se 
abbiano torto o ragione; certo 
si è che contro al solito ^h 
furono avari di quella cortesia 
che si usa anche con gli av
versari politici,, nò so come il 
Municipio, il quale con un suo 
avviso ne . ave^- annunciata la 
venuta. 1' abbia poi. lasciato in 

asso. 
Chiudo la mia-idettera già 

troppo lunga, e la imposto senza 
aspettare l ' o r a della inaugura
zione che è al tocco, perocché 
non potreste inserirla che ran
cida. 

V T 
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Giungerà il Prefetto di j^;re 
viso, il quale farà il dìscorft* di 
aper tura: ^ : , 

.Parleranno il Sin4&oo ivprp^ 
feàsori Cepletti, Combpni, ì' du^el 
vaienti é|kmpionì a cui,.; comò 
d i i i , è m gran parte dovu t i , 
r attuazione del Congresso o 
dell' Esposizione, 

Mi riservo d'intrattenervi del 
dettaglio con un ' altra lettera, 
e per ora presentando a voi 
Coneglianesi le mie congratu
lazioni per la riescita che non 
può essere dubbia, vi saluto. 

Y 

ConegHano, 5 ottobre, 
Oî prì il Comifato ordinatore 
il concorso internazionale eno

logico ebbe il più largo com
penso alle fatiche di parecchi 
mesi. 

L'esposizione riuscì.superiore 
alla aspettazione di tutt i . Gli 
espositori stranieri medesimi ne 
lodano Timportanza per qualità 
e quanti tà di oggetti, e per il 
comodo ordinamento. Io profano 
di quest' industria mi limito a 
scrivervi della cerimonia d'aper
tura . 

Nella mancanza assai deplo
ra ta del: Ministro e del segreta
rio generale, che arriverà mar
tedì p. ' v.j il Prefe t t i della Pro
vincia rappresentava il Governo. 
Precisamente al tocco, com' era 
l'invito, esso, il comm. Pallott^s, 
entrò nel centro della grande 
tettoia, dov'erano apparecchiati 
i poati per le principali rappre
sentanze locali e provinciali e 
per le ' autorità governative. 

': Lesise brevemente per primo il 
Prefetto rilevando la premura 
del Governo di dare impulso al
l 'industria vinifera che l ia in Ita
lia uno splandido' avvenire. Po i 
il cav. Olivo lésse parole ac-
conce alla sua posizione di rap
presentante la Città dove av
viene la Mostra — indi il eà-
valier Cerìetti esimio direttore 
della Scuola di Viticultura (alla 
cui iniziativa è. Credo, dovuta 
questa festa) lesse più a lungo 
un interessante lavoro d'ordine 
tecnico-ecotiomico nel quale ac
cennò a quanto si fa in propo
sito in tut t i i paesi d' Europa. 
— Sorse infine il cav. Caccia 
niga Presid'jnte del Consiglio 
Provinciale, d con quella facilità 
di parola che viene dal cuore, 
inneggiò (non trovo altra pa
rola) alla coraggiosa ciità di 
Conogliano per cui meiito hanno 

ì 

si era sparso nelle vario tettoie, 
e .ne l ristorante entro il recinto 
dèU'Ksp Ostilio ne oggi aperto. ^, 

Skisera nell'albergo VEuropa 
ha luogo un pranzo dì 8 co
perti ofFe|t0 dal Municipio. V i 
assisteranno il Prefetto, 1'ono
revole l ìonghi e il cav. Càocia-
uiga e il Gay. Cerlótti. 

ler sera andò in scena il Faust 
con esito felice. Questo del tea-
tro e ril lumihazione delia piazza 
i fuochi d'artifìcio e corse dì 
cavalli ger tre giorni, e il con
certo preacoennato sono gli spet
tacoli coi quali la gentilo ed 
ospitale Conogliano intende far ; 
lieta accoglienza agli espositori! 
ed ai visitatori. Oàì alberghi ri 
beccano già di forestieri. 

vorrebbe considerata come «u avve
nimento di grande Importanza G corno 
una vittoria detta politica uUra-onn-
seryatrìce dèlia Germania. 

RUMENIA., 4. - Si Ila da BuKarast t 
Il 3ig. Vioreaao si è uccìdo. 

, RUSSIA, 2. - t0- Novoje f^§mjct, 
che ò ora conaiderato come, «in qj 
gano ispirato, ha pubblicato duo iirit-
coli esprìmenti ì sentimenti di ooUepa 
G di allarme con cui ò stata aoQtita 
in Rusaia la visita dal Re Umberto a 
Vienna. L'alleaiusa fra la aormania, 
l'Austria 0 r Italia sarA, aocondo que
sto giornale, precorritrice della guorra. 

I 
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qui .Sede la Società Enologica 
Trivigiana; —- e, la Scuola S.Uv 
periore di Viticultura, unica in 
Italia. Ilo detto merito perchè 
credo non fosse facile trovai'e 
Cittadini e Consiglio ohe si sob^ 
barcassero a spese dì parecchie. 
decine di migliaia di lire • per 
speeuhizioni ed istituzioni, che 
erano alloi-a di contestabile riu-

I * "^ "• I ' L ' 

scita. Il Càcoianiga fu ricam
biato, di caldi applausi — ed 
indi 11 cav. Cerìetti ha dichia
rato in nome del ^ Governo a-
porta la Mostra. 

Non ommetto di accennarvi 
che il ^'ontile sé3sb era splendi-
damciute rappresentato dulìa, fine 
fleiir della città e dalle villeg
gianti (li Conegliano stesso, an
nuale ed oltremodo gradito tri
buno di Venezia e di Trieste, 

Oli invitati alla lieta cerimo
nia" erano in gran numero. Vidi 
t re membri del Parlamento, l'o
norevole Bonghi deputato del 
Collegio, r onor. Papadopoli e 
r on. Toaldì ed il neo-senatore 
comm. Campana; Finiti 1 di
scorsi, il Prefetto, Bonghi ed 
altri visitarono la mostra ac-

'»4V 

NOTIZIE ITALIANE 
I 

ROMA, 4. - Si assicxira che le Loro 
Maestà faranno ritorno iu Roma il 15 
corro lite. 

Per quel giorno motti stanno pre-
parandp una imponente dimostrazione 
per affermale il pìono gradimento 
della popolazione per la visita ài Vien
na e protestare nel tempo stOBSo con
tro le agita2:inni radicali, 

{Monitore) 
NAPOLI, 5. - U tenente generale 

comm. Sacchi lascia il giorno IB cor
rente il comando deirS' corpo d*6-
sercito e si reca a Roma per as^a-
mere la presidenza del comitato per 
le armi dì fanteria. 

Sì conforma cho verrà sostituito da 
S. A, R. ìt principe Aihedeo. 

; • • "• , [Piccolo) 
LIVORNO, 3, - Il giorno d'Oy;n!s-

santi {1' novembre) sì ebbe a Livor
no Una manifestazione repubblicana. 
In vari' punti della città venne af
fìsso un carteUO, immediataraeate 
strappato .dagli agenti delU poiî ia^ 
nel quale si protestava contro il viag
gio del Re a Vienna. QueV cartello 
èra sommamenttì ingiurioso alla mo
narchia, della quale ai diceva che ci 
ha condotti a'd iriginòccMarci davanti 
a quella Casa dì Absburgo, che eoa 
dannò al carcere ed al patibolo tanti 
martiri ijlustri. SI confonilevano poi 
le due auguste Case nel medesimo 
anatema, 

I manifesti furono strappati dapper
tutto senza che ,,si .potesse cosliere 
alcuno. r * 1 ^ 

. 1 
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IS'OTIZIE ESTERE 
-j '•r^f • • ' . 

negoziatore italiano dal trattato 

Gompagnati dal cav. Cerìetti che iings àeMo. J^t^nd Lm^ue.w 
Spiegava con molta 4ilig'^tt?,a 
r u à c i o delle, principali mac
chine. ,. ,-••-.'. 

Intanto nel giardino annesso 
all'Enposìzione la handa mi'i tare 
del 40'* (che è credo la migliòre 
dèiresercito) rallegrava con scelti 

FRANCIA, i. - Si ha da Parigi: 
« Nelle eleziooi della presideoza del

ia Camera il candidato alla vice pre-
sìdenza fu sconfitto. 

Questo fatto deatò qualche imprea-

Gamb&tm^ha abbandonato il suo al-
loggìo al Palazzo Borbone. 

Il principe dì Galles invitò a cola-
zid'ne'Gambetta, !!• quale narrò al Prìn
cipe di essere stato tre volte in inco
gnito in Gormania visitandone le co
ste e le fortezze. Aggiunse di non 
avere ; mai avuto" colloqui con Bi-
smarck. 

Fu osservato che il ministro degli 
esteri Barthélemy Saint-Hilairej fu 
molto poco espansivo con SimonelU 

di 
commercio. 

Le negoziazioni pel trattato col-
V Inghilterra sì continuano in via di-
plomatica, ina "sono sempre più dif
fìcili. 
' Ieri la liquidazione fu relativamente 
facile, grazio air intervento di Roth-
KchilJ che facilitò i riporti, io 

INGHILTERRA; 3. - Laggosi nei 
DaUi/ T^legraph : 

Un colpo contro gli afìltti è ripor
tato dair Irlanda come il resultato 
doUa soppressione della Land League. 
Tutti gli allìttaiuoli dei pnssfissi del 
conte dì Boisse a Ooql Meen, alida-
rodo dall'agente, capitanati dal prete 
della parrocchia atl annunciaro for-l 
malmente che non avrebbero pagato 
aea3un affitto finché Gladstono e Por-
stor sgorernoràuuo 1 Irlanda. 

Sono stati tenuti alcuni privati mee-

GERMA-IjIA, 3, -*- Telegrafano da' 
Berlino che alla «lotizta sparsa dai 
gìòrinalì inglesi dì una prossima mo
dificazione del gabinotto Glalstone» i 
circoli diplomatici di quella capitale 
non^ annettono grande importanza, 
perchè prima dì tutto non si credo al 
ritirò del primo ministro. La caduta 

I pezzi il pubbliJo numeroso d ia del gabinetto liberale iu Inghilterra 

CROIACA CITTADUA 
E NOTIZIE VAUm 

II. Di&iverHittt. - Scrivono da Pa
dova alia Venezia : 

« Veniamo a sapore che il chiaris
simo prof, Filippuzziti^oliiftrò^^ eiet
tore della Università dì Paiova dì 
acconsentire che gli esa'ui di chimica 
vengano at^sunti, neU' immillante ses
sione, da un altro nrofe3 îorG. 

Ootìi egli deliberò nel timore che, 
altrimenti operando, potesse essere 
accusato o per eccesso di indulgen?:a, 
Q pQr eccesso dì severità verso gli stu
denti che presero parte alla dimostra
zione del maggio p- p-

Noi non poasiarao che dar lode al
l'egregio Professore per qupata sua 
risoluzione che rivola tutta la dorca-
tezza d d suo animo^ e noji dubitiamo 
che al riaprirsi del suo corso ritor
nerà iiello scuole quella tranquillità 
ohe vi 8i mantenne sempre inalterata 
per ventitré anni, nei quali ogli inse
gna neirUniversità padovana. 

€ n a srftHflaìr.8on«,. — Questa 
notte, in Riviera S. Giorgio, ò suc
ceduto un fatto graviHyimo. 

Ij'avy, JElpnaiuto Levi, verso le 1 \]2. 
antica^, tornava a casa sua, situata 
precisamente su quella Riviera, . 

Non lungi dal passaggio 3- Giorgio, 
;fu'avvicinato da un individua, che gli 
thiese Teleraosina. 

— À questuerà?I osservò l'avvocito; 
ed offerse allò sconosciuto alcuni cìon-

.tesimi, ' ' •' ' ' 
Pare che l'altro non rimanesse sod-

• - ^ 

disfatto dell' elomosina, poiché se ne 
lagnò. Notiamo che P avv. aveva il 
soprabito sbot^pnato, e lasciava ve
dere la catena d'oro deU'or,)Iogìo. 

L'indivìduo allungo le mani e diede 
uno strappo alla catena, che si spezzò-
Allpra.l'avv. tirò fuori il portamonete, 
che conteneva alcuni pezzi di rame 
e un biglietto da L. 250. 

— EGCOVÌ queste palanche^ disse 
Pavv. Levi; andatevene. 

: — No, soggiunse l'aggressore; tutti 
li voglio - ed estraendo un coltello, 
vibrò con que:̂ to un colpo all'avvocato 
e, nello atesso tempo, gli ailerrò il 
portamoaete o fuggi via, 
' Il signor Levi all' urto vivacissimo 

cadde a terra. - Però potè levarsi e 
constatare che Paggrossore era scom
parso! 

Aveva ricevuto al petto, dalla parte 
sinistra, un\ ferita - ma per grande 
fortuna, appena superflciale-

Oosì potè tirarsi fino a casa, dove 
venne, poco dopo, visitato dal dot
tor D'Ancona. 

A stassera maggióri dettagli. Frat
tanto noi ci congratuliamo con Y e-
grogìo avvocato dello scampato perì
colo. 
, P. S. Non abbiamo ancora altri par
ticolari. 

Questo sappiamo che la P. S. fu 
avvisata dell' accaduto solo alla mat
tina, onde auflavann perdute alcune 
ore preziosissime per le ricòi'che... 

^ I 

Adesso la Questura è in moto su 
tutta la linoa e aperiamo che arrivi 
a scoprire il malfattore. 

Do^u l a fiet-a. — lori un con
tadino dì Onara, certo Tonioìo Giù-
seppe detto Oiacchetta^ entrava nel 
pomerìggio alla trattoria dei Leon 
Bianco 

Voleva forse dare il colmo alla sua 
già quasi completa sbornia. 

Nella trattoria trovò due individui, 
tra ciiì un sensale. Questi gU sì av
vicinò e gli proposo V acquisto dì ta
luni animali bovini. .. • 

È da notarsi chfl il sensale e il suo 
compagno avevano mangiato per l'im
porto dì circi dieci 0 jdodici lire. 

Ol̂ e vep.tricoU'!" 
Anòhfl il Toniolo ordinò da pranzo, 

e il suo cónto, con quello dei due, 
recò iVsuddetto importo a L, 18. 

Quando si trattò dì pagare, il sen
sale tirò fuori un biglietto da L. 100, 

— Con questo, disse, sarà aoddì-

î ^esso usciamo up momento per pren-^ 
dltìre il caffè ; poi^ritorperomo- vt^ 
^ Ed il Sensale e il'amico sof^^andS" 
roap, lanciando A !ll cóntÉìno, il 
quale» p|r il nuoto vino bevuto, nota 
ne poteva proprio pKu V 5 ' 

Sicoonie gli altri nofl si facevano 
veder:e, ti cameriere chiese.àMui il 
pagamnnto rlelio scotto. /̂ - i 

— Oome? balbettò Pubbrfàóò, nel 
cervello del quale si confondevano le 
idee 0 i ricordi. Io vi ho consegnato 
100 lire ; datemi il resto. 

Per finirla, no siorse un battibecco 
olamo '̂oso, così che intervennero lo 
guardie d! p. S-, le quaìi condussero 
il T-miolo in Caserma a smaltire la 
sbornia. 

nurnHiie MI6 Ij-tllo. - A Moiise-
lice si anticipò il Oarnovale. h-x notte 
dal 1 al 2 novembre vi si ballava iu 
lina sala pubblica. Tra ì ballerini 
c'erano due ubbriachi - i fratelli Bua-
solin Giovanni e Isidoro. 

Il vino metterà in costoro un'alle
gria straordinaria, tanto che, con lo 
loro mattie, rompevano al prosBlino 
danzante i snlìti chitarrini. 

I Carabinièri • che sorvegliavano 
qiiella rinnione - invitarono 1 Buaao-
lìn a staro tranquilli. Non ci fu verso 
— anzltllìussolin presero ad inveire 
contro !a Benemerita, e, quando que
sta si avvicinò por arrestnrli, reagi
rono con pugni Q calci, che pareva 
una giagnuola. 

Figurarsi la fiala !. Ne nacque una 
confusione iniliavolata. h^i donne stril-
laronn e scapparono, tii^andosi dietro 
gli uomini rìsputtivi, per sottrarli stl 
pericolo di venir compromessi-1 lìus-
sotin però furono aminannot;Ui. 

F u r t o cfl urrcHti». - Polatto An
gelo , custode idraulico a Noventa 
padovana, era uscito giorni addietro 
dalla sua casa per pochi momenti, B 
aveva lasciato la porta aperta. 

Quando rientrò,, s'accorse che gli 
erano state rubate delle vesti per un 
valore dì L. 20. 

Fu però tanto lesto da mottorsi 9.M* 
bito a ricercare ti ladro e lo ragÈ l̂lin^e 
sulla pubblica via. Era certo P. Ga
spare, contailino, pregiudicato, il quale 
venne subito consegnato, assieme alla 
re$ ft/^rit'ca, ai RR. Carabinieri, --

ntiiIletUni» degli oggetti trovati 
e depositati presso la Divisione P Ma-
nicipale-

Pcì' la seconda l'eolia 
tln ombrello. 
Due, chiavi. 

Per la prima volta. 
Uri viglietto del Monte dì Pietà-
Una chiave. 

^ I T T - r >. j - " 

;lllIo4^3 ingtigiftori dolio m i 
iiSero. — Leggesi nel Lirilto^ 2 : 

« Oggi a mezzogiornb in Ma delle 
sale del ministero del commercio, si 
è riunita la Commissione presieduta 
dal comm. Giordano, ispettore delle 
miniere per stabilire il programma 
dell'esame di concorso a tre posti di 
allievo ingegnere delle miniere che 
avrà ìuogo nel corso del mese corr. 

I^a l e t t o r a dS u n u l t r a eon-
teiiarSo. ™ Il liisòrfffmenlo pub
blica la lettera seguente ; 

«Leggo riferito noi numero 289 di 
questo giornale, sotto la rubrica i o n -
geuilàj che in Valdottaro presso Lucca, 
vive certo Ricci Giovanni il quale 
conta l' eih d' anni tO% essendo nato 
il 20 novembre 1776. 

«Contentissimo di sapore dove tro
vare un mìo coetaneo, desidero sì sap
pia, che in Torino, dove soggiorno da 
oltre anni 50, mi trovo ancor io, Cam
panella Gio Battista, che essendo nato 
il 12 marzo 1776 in Genova, conto la 
bagatella di 105 anni e mesi sette 
compiutit 

« Nella mia giovinezza fui sohlato 
dell'antica e gloriosa Repubblica ge
novese, ed ora sono celato fra i po
chi, e erodo anzi d' es>̂ tìre V unico 
soldato superstite di quella Repub^ 
blìca. 
' * Appartenni alla grande Armata, 
6 feci tutte le campagne napoleoni-
Che comprèsa la, ritirata ;da Mosca ; 
in seguito pa-ssùì agli ^tipendii dei 
Reali dì Savoia ' e conto 40 anni di 
servizio militare ; conto poi 39 anul 
di î onsione in ritiro per essere stato 
collocato i;i riposo nel 1842 sotto Re 
Carlo Alberto. 

» Anch' io prosi una sola moglie, 
con. la quale convissi per 33 anni: 
non mi r̂ stap,Q figliuoli, perchè de
funti in età infantile, e sono l'unico 
superstite della famiglia, essendo da 
alcuni anni preJGfuuti la moglie, la 

r 

quale pure oltrepassò gli anni 90 di 
etàf 

«Labio mercè godo ottima saluto. 
afatto il conto a contratto conchiuso: avendo ]'e?-ercÌ2Ìo d'i tutto le mìe fa-

,jColtà fìsiche e morali; ed in Torino, 
dove sodo abbastanza conoBoluto, tutti 
panno oM P^rto là^S^nna per mìa 
abUfài^l^noh per iaìBcesflità di sor
reggere 1̂  mìa persoha. E :per pro
vala la à ia robustezza, propongo al 
mioCQoetàheo Ricci Giovanni dì voler 
accettare, la sUda che propongo di 
una partita allo boccie da i seguire 
ffa noi duo' ÌÌf*febnti di Torido, 
presso Santa Margherita! oppure al
trove ove moglie piacerà, con pro
messa reciproca della rivìncita tra
scorsi appena dieci anni, lasciando 
per ciò per mio indirizzo l'Ammini
strazione deirospoflalo di San Luigi. 

€ Campanella Qio. Battista 
« militare in ritiro. » 

Agli sorivaail dolio €auoeU 
loirlo d i Vpihu^ialS. — 01 viene 
comunicato ; 

ft Gli Scrivani addotti alla Cancel-' 
leria del Tribunale Civile e Correzio
nale dì Milano. 

« Ooùsiderato che da qualche tempo 
corre vocop che pegl! impiegati delle 
Oaucellurie Giudiziarie (a differensa 
di tutti gli altri dipendenti dal Oovorno) 
tìdfl flì tenga caltìolo, nella liquidazione 
della pensione, del servizio da loro 
gratuitamente prostato in qualìtè di 
alunni, e meschinamente retribuito 
quali scrivani ; 

< Considerato che furono nominati 
alunni e scrivani in basa ali'ordina
mento giudiziario, approvato dal Par
lamento 0 dal Senato del Rggno, e 
che quindi non puossi ritenerli impie
gati avvnntizi, tanto più perchè do
vettero sostenere tre esarai, due dei 
quali abbastanza diflioilr, per prose
guire nella loro carriera: 

•̂  In vìa geràrchica hanno fatto a 
S. E. il ministro di grazia e giusliziai 
il quesito-

« Se pegli impiegati delle Cancellerìe 
«giudiziarie si tenga calcolo del tiro* 
« cinio.d'alunno e dì scrivano nella 
«liquidazione della pensione; » 

« E subordinatamente, nell" ipotesi 
di una risposta negativa, fecero istanza 
ali'oh. guardasigilii perchè presenti 
al'Parlamento apposito progetto di 
legge, tendente a far parificare gli 
impiegati delle Cancellerie giudiziarie 
a tutti gli altri dei Regno nella liqui
dazione della pensione, cioè dalla loro' '• 
nomina di alunni, anziché da quella 
dì vice-cancellieri, 

<t Rendono di ciò avvertiti ì loro 
colleghì del Regno, per quelle osser
vazioni od istanze che rìteuesaoro di 
far pervenire al ministro, a sostegno 
di una domanda^ài importante per 
il loro avvenire, 

\ «La benemerita stampa è calda-
^niepte ufficiata per la divulgazione • 
della presente, trattandosi di cosa che, 
crelesi, sommamente ìntorGsaa la vera 
giustizia e V equità di trattamento fra 
i variì rami della pubblica ammini
strazione, \ ' 

Sehioppotinfo in oAHorma. —̂  
Leggiamo \ì^\VOrdine ài Piacenza di 
ieri : 

Appona suonata a ritirata, ieri sera 
nella Caserma dì S. Bernardo, dove 
stanzia il 29̂  reggiment'-s moatro an
cora ì soldati erano nel cortile, uà 
milìtareldal suo dormitorio sparò uno, 
due, tre colpì è via di ĵ eguito senza 
pausa alcuna. Accorsi i compagni e 
superiori, chiuse le porta principale, 
e, quantunque richiamato al,dovere, 
continuò a sparare |flno alle 9 e tre 
quarti. 

Oltre le auo cartuccie consumò pure 
tutte quelle dello zaino dei suoi com-
PH^ni, tirando nella ìî oflìtta, nelle pa
reti e fuori della finestra all' impaz
zata, 

NesBuno si cimentò, poiché quel 
pazzo s'era chiuso nel dormitorio a 
fiir lo fucilate, d'entrare dì fronte a 
lui per f̂ ir cessare una scena sì de-
plorevol'i. Senonchè arrivato al quar-
tiero il colonnello,, cun coraggio de- . 
guo d(d maggior enc ĵmio, entrato per 
altra porta nei dormiM)ri'\ chiaman* 
dolo per nome, disse al militare; — 
M^ che diavolo fai ? - Questi lasclan* 
do cadere il fucile a torra, sMnginoc-: 
chìó avanti il suo colonnello, chie-
(̂ endogli la licenza di andare a casa. , 

Entrarono tosto ufRciati e militari, 
e quell'esaltato fgi poato sotto sorve-i,, 
gliaaza. Si dica ohe $ia c^rto Botti,, 
alcuni dicono genovese, altr" siciliano-

Durante le schioppettate moltissima 
gente era accorsa e Ktava lungo.lar^ 
via. Delle palle che fl^nhiavauo fuori : 
de' floGstroni, alcune batterono nelle 
case .vicine, altre entrarono per le ft* -
nestro, Hpavontando - si capisce - gli . 
abitanti di quelle case. 

ai dice <she un solrtato sia stato 
ferit'i ad̂  una spalla» . 

La caiBfione dell'esaltamento di quel 



l'J 
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taUItare è ignota flii rt'ora : orn uh-, j 
irlaco? ora esaltazione radutale? 
, Non lo sappiamo, 

di Castel front ano si estende^ ancorai 
SI tolegrafa da OUioti» 2 : 

Ieri sono caduto in Oafitelfrentann 
•altre tre case comprese noUa linea 
doUa frana, . 

AcatisadoUa pioggia la frana pro
gredisce. ' 

Si riticuri ohfl IVa breve' altre tre 
caso cadranno-
. Venptìro prese tutto le disposizioni 
per ovitaro danai alle per'^ono. 
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TEATRI 
E NOTIZIE AB-TISTiCHE 

ì» 

\ 

Bi (t)uts>o ^£alj3ili!i. - £eUotti~Boa 
ha indirizzato al Comitato direttivo 
del Teatro Manzoni ili Milano la prò-
posta di sostituire alla compOfrn-ia 
stabile il teatro stabile. 

Sì sa che anche a Milano - corno 
a Roma e Torino - si vuole avere la 
compagnia stabile. Ora, Be!Iottl-Bon, 
con uno scritto pieno di buone ra
gioni, dimostra che le OL>mpagnie sta
bili non sono fatte per avere vita 
prospera in Italia. 

Kgli dice : 
Si può fare una compjignia stabile 

coi ruoli quintuplicati, che permetta 
di variare gli artisti a seconda delle 
produ5!loni e mantenga una contiuua 
attraente liovità per i l pubblico? At
tualmente una compagnia di prira'or-
dine costa lire 150,000 annue circa,, 
Quintuplicate i ruoli, ne costerà 
750,000- Aggiungete Io speso serali, 
si va al milione* Può rendere un' tea-
tro di commedia a Roma, Milano, o 
altra importante città dltalia, questa 
somma? Aasolutaraonte no; Contenta
tevi anche semplicemente dì triplicare 
i ruoli, sarà sempre troppo costOŝ a, 

Quindi Belióittì pro'fionQ bi sostituire 
alla c07npagnia stabile il teatro sta-. 

\ bile, e domanda di cominciare la prova 
dal teatro Manzoni. Questo teatro do
vrebbe essere aperto permaneutomente 
durante quattro mesi dell' anno, e vi 
si dovrebbero alternare tre compa
gnie drammatiche; egli s'incarica di 
organizzare e di dirigerò. Ogni com
pagaia, dopo un paio di mesi di re
citazione, lascerebbe il teatro Man
zoni e visiterebbe le altre città d' I-
talia. 

Oosi Bellotti'Bon avrebbe il mono
polio del Manzoni, 

Vedremo che cosa delibererà il Co-
mitato direttivo del teatro. • 

Roim^ 4 novemifre -_ 1881. 
L'onor. Mancini, ministro degli af

fari esteri, giunto ieri alla capitale, 
come vi scrissi» ha ricevuto ièri aeii* 
la visita dei suoi colleghi del gabi
netto e di parecchi u^)raini politici 
d'ogni partito. 

A tutti r onor. Mancini, con quoUa 
espansiva eloquenza che lo distinguo, 
parlò entuaiasticamonte del viaggio 
di Vionna* airormando che al dissotto 
del vero sono Io descrizioni, che par
rebbero esagerate. 

Egli dice che la Famiglia imperiale, 
il Governo e la popolazione di Vienna 
mostrarono cordialità veramente af
fettuosa e lascia intenderò che gli ef
fetti politici della visita Reale saranno 
benefici alia pace e air Italia e du
revoli, Speriamolo, 

Domani parte 1' onor* Baccarini per 
Bologna, ove farà, domenica, un di
scorso politico. 

Fra pochi giorni, il generale En
rico Cosonz, assumerà il suo ufllcio 
di presidente del Comitato di Stato 
Maggiore. 

A quanto mi fu assicurato, il gen* 
Oosenz è convinto della necessità di 
creare due nuovi corpi d' esercito e 
sostiene, in questo concetto, il mini-
stro della guerra con molto calore. 

Il ministro delta guerra crede che 
la difesa nazionale e l'^dinamento 
nostro militare richiedano duo nuovi 
corpi d* esercito, specialmente finché 
la marina non abbia preso quello svi
luppo che è imlispensabilG per l'eston-
sione delle coste dell'Italia. 

Il generale Ferrerò trovò, anihe 
per la istituzione dei due Corpi d' e-
seipitò, opposizioni nel ministro delle 
finanze, il quale, a quanto paro, sì 
preofìcupa un po' troppo della sua 
aritmetica, più o menò politica, e 
•troppo poco della difesa nazionale, che 
non puè essere subordinata ad altre 
i^eno importanti questioni-

Ma il ministro delia guerra avrebbe 
trovato modo di far tacere le obbie-
aioni del suo, collega dello finanze, 
introducendo • nel bilancio qualche 
economia, che, usa danneggìerebbe nò 
l'assetto deir esercito, nò la difesa 
nazionale/ 

La economia si otterrebbe special- | 
mente mediante . 1' anticipazione dei ! 
cóngoiii a un .certo numero di mi- j 
litarii che dassero garanzia di aver 

Oòmfì mh' beili questf «Jémocrkld 
fldegnoal del potere... a cui B1 attac
cano come ostriche allo scoglio U.. 

Che farà il Consìglio? Rieleggere la 
Giunta dimissionaria sarebbe ìnutilo 
visto 0 considerato che Slodaco e Go
verno non danno alcun peso ai voti 
morali del cogpi elettivi. 

il Consiglio eleggerà, lo'credo, as
sessori, i quali accettino di governare 
il Ootnuae tìol Piancìani, ma CJJI pr(f-
posìto di sorvegliarlo,' contronarlo, 
resistere, ove occorre, alle sue cóìi-
fuse e sconvolgitrici attività. 

Di certo avremo sempre nuovo caos 
neiramministrazioho comunale. 

Ieri sera, al Valle, la compagnia 
della signora Pozzana inaugurò il corso 
delle sue rappresentazioni colla com
media Hue Dame di P. Ferrari. Il 
pubblico era scarso, perchè la com
media è troppa nota in Roma, La di
stinta attrice ebbe applausi fragorosi. 

slotiarto 
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ECHI DEL VIAGGIO DI VIENNA 
La Ga^^eila d* Italia s tampa 

questo dispaccio, cho riprodu-
i ciarao, non escludendo il caso 
: che la voce di cui si t r a t t a sia 
i un zUkiclierino regalato dal mi-
; nistero pogli elTatti del mò-
; monto : 
; Roma 5, ore 5 pom. 

Corre voce clie nel trattato di al
leanza conclu::fn a Vienna ci sia una 

'• clausola relativa alla probabilità di 
' una cessione del Trentino, compresa 

la città di Trento, in compenso di 
, altri territori che dovrebbero essere 

annessi all' Austria. 

[ MINISTERO FRANCESE 
n _ i ^ -

i 

Lo stesso giornald ha il tele
g r a m m a seguente : 

Parigi, 5. :i 
Dicesi che il signor Sambetta as

sumerà nel nuovo gabinetto la pre
sidenza senza portafoglio. 

I mìDifìtri designati sono: 
Freycinot alla guerra. 
Leone Saj'' alle finanze, 
Tissot agli esteri, 
Challemel Lacour alP interno. ' 
Dauphin alla giustizia, ' 
Perry, air istruzione pubblica. 
Raynal alia marina, '. ^ 
Cochery alle poste ê  telegrafi. ̂  

COMMKMORAZIONE 

Mandano da Roma» 5 ; al 
Corriere della sera di Milano : 

Il governo diede ordini severissimi 
appreso quegli insegnamenti pratici \ per domaai, ih, odcasìoae del pelle-

I 

« * 

Telegrafano da Vienna air IndipeU' 
dente di Trieste: 

Ieri sera si presentò per la prima 
volta stille scene dyl Ringtheaicr la 
celebre attrice S îra Bernhardt. 

Vi si rappre:^entava la Dame aux 
caìneliaSf ed olla riportò un vero 
trionfa interpretando la parte della 
protagonista. 

Il teatro era stipato di pubblico 
eletto, che non rifiniva di acclamare 
con entusiasmo alla distinta attrice. 

f f 

T R A T T A T O DI COMMERCIO 

COLLA F R A N C I A ' 

Leggeri nel Diritto, 4 : . \ " 
^ , 

tì^ I negoziatori italiani hanno la
sciato oggi Parigi 9.rientreranno!'cu
bito in Italia. 

Il governo francese ha dichiarato 
che presenterà immeiiatamente - il 
nuovo trattato alla Camera ed al So
nato, Il nostro Parlamento se ne oc
cuperà, dopo r approvazione del Par
lamento francese. 
: Siamo in grado di assiourarei che 
i punti controversi hanno avuto una 
soUuiouG soddisfacente, » \-'^'i 

^ ^ 

a r ro ! ; r amma del Concerto che 
la Banda Civile Unione eseguirà il 
giorno 7 novembre alle ore 1 1(2 pom. 
in Piazza Unità d'Italia. 
1. Marc ia . 
2. Sinfonia - Jone - Petrella. 
3. Duetto - Luisa MuUer - Verdi. 

A. Polka - Bocoaccio - Suppè. 
5. Finale - RìAy Blas - Marchetti. 
6. Pot-pourri - Brama-Dall 'Argine. 

DISPACCI DELLH NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

^ 

i.p 

Ymmzik, 5. Rendita it. god.' da '-'• 
ic gena- 1882 89.33. 89,48. 
IO luglio 1H81 91,50. 91,()5. 
I 90 franchi 20,42. 90,44. • 

MiM.uo 5 Rendita tt. 91,72. 
• Vi franfihi 20,4o. 

Sete, Pachi afftri, prezzi ribaBsati. . 
LiQNB, 3 Sete. Trausazlool discrete, 

PrezEi tiostonuti. 

• - h * ' > * 

SPETTACOLI ^ 
TEVraO &ÀIÌIBALDI. -^ La dram

matica compagnia diretta dalP artista 
A, Drago rapprtìsenta ™ Assassinio 
del Bomenichino —• ore 8. 

che sono prescritti. La ferma ora fls* 1 grinaggio a Mentana. Sembra che vi 
sata non sarebbe ridotta, ma si ricor- ] sarà numeroso concorso da Romti e 
rerebbeai congedi anticipati, in larghe dintorni. 
proporzioni. ' 

Questo sistema ò appoggiato da uo
mini competenti e pratici, Altri vor
rebbero, addirittura, la riduzione della 
ferma, ma questa non piace al gene
rale Ferrerò. 

Secondo alcuni generali, il sistema 
dei congedi anticipati dovrebbe eon-
binarsi coir aumento del contingente 
annuo, il quale, però, ricUiedorobbo, 
naturalmente, aumento di spese. 

II generale Ferrerò ha intenzione 
di presentare al Parlamento proposte 
concrete, assolute, sulle quali egli 
porrà la questiono di portafoglio, pa
rendogli indispensabile che si esca, 
finalmente, dal precWio in fatto di 
ordinamento militare e da quelle In
certezze, che dannose in tutti i pub
blici servìgi, sono dannosissime nel 
servizio militare. 
' La necessità di cui è convinto il 
generale Ferrerò è riconosciuta da 
^tutta la nazione e dai patrioti d'ogni 
partito, come si vide sempre nelle dì-
scussioni parlamentari in questioni 
di difesa nazionale, nelle quali 1' on. 
Cavalletto parlò come il Nìcotera. È 
tempo di finirla colle intiecisioni. 

Stassera è convocato 11" Consiglio 
Comunale, al quale sarà annunziata 
la deliberazione presa ieri dalla Giunta, 
di mantenere le date dimissioni e di 
non accettare la rielezione. 

La deliberazione della Giunta è lo
gica, imperocché sarebbe assurdo cho, 
dopo aver protestato contro la nomina 
del Sindaco, essa prestasse in ufflcio 
col Sindaco stesso. 

Il Pianciani non vuol sentir parlare 
di dimissione e respinge sdegnosamente 
Il consiglio che qualche amico gli dà, 
facendogli osservare che dopo la prò* 
testa della Giunta e il voto del jOon-
siglio, costituzionalmente'nongli resta 
di meglio da'fare, che andarsene dal 
Gampìdtjglio. 

Pianciani sorride... e resta, salvo 
poi a dire che accetto il Sindacato a 
malincuore e pel bene di Roma 1 

GALLESE, 4. (notte). -— La prova 
del ponte provvisorio sul torrente 
Rustico della linea Roma-Orto è riu
scita benissimo ; cessa perciò il tra
sbordo. 

MONACO, 4, — La Camera discu
tendo il progetto Luttrard concfirnento 
le scuole, Bon doraania a nome doUa 
destra intiera il ritiro di tutto il mi
nistero. 

11 Presidente del consiglio Liìtz r i 
sponde che si ritirerà solamente quando 
chi lo nominò lo rileverà dal suo 
posto. " 

PARiai, 4. — Eilena e Borruti 
sono partiti stasera per Londra \. Sjr 
moneliì e MangilU, partono domaai. 

LISBONA., 5. — Si fanno prepara
tivi per ricevere il Re di Spagina, J 
Sovrani del Brasile e il Principe'dt 
Galles che sono attetìi por la esposi
zione ornamentale. 

CAIRO, 5, ^ 1 1 giornale H^az, 
organo del partito militare fu i5op-
prasso pfjr articoli violenti. 

PARIGI; 5. — La voce corsa ieri a 
j Londra che Oherif pascià sia dimig. 

ma nei cìrcoli bene iaforraatl si pre-, 
vedono in Egitto nnòvl soH avvenì-
montì. i • 

PARIGI, 5. - Il Ì2arf/cd; annunzia 
che una scissura è prpbabile nel 
gruppo dell'estrema sinistra. 

CAIRO, B. — Ohertf continua a 
dirigce gli affari. Biso|?na difflJare 
delle vdfil corseM' ^'' 'h • 

PARIGI, . 5 . , ~ W f l . s i 
dalla carica di governatore 

. ^ _ Ì ' T - . ^ F: . ^ 

BERLINO, 5. — n Retane 
contiene un decreto convocante il 
Reìchstag pel 17 corrente. 

VIENNA, 6, "- La Politisene Gor-
respondcnz dico: Herbert, ministro 
residente di Austria a Belgrado; fu 
fu nominato ministro |a Dresda; Ko-
Bjek, consigliere d'ambasciata a, Co
stantinopoli, fu nominato console in 
Alessandria per surrogare Schaffer 
nominato miniatro a Washington ; Seil-
ler, consigliere d'ambasciata al Vati
cano, fu nominato ministro a Rio la-
neiro; Bieglielion, segretrtno d'amba
sciata a Londra, fu nominato console 
a Sofia. 

A Monaco d! Baviera, la Oamora 
approvò con 85 voti contro 62 la pro
posta Luthrat che sopprime le scuole 
simultanee. 

Nel corso della discussione Rittler, 
rispondendo al discorso pronunziato 
ieri dal ministro dei culti, invitò Lutz 
a dimettersi, e fornire al Re 1* occa
sione di confermarlo, 

CAIRO, 5, — L'assemblea dei no
tabili ò convociita pel 23 dicembre-

TUNISI, 5.^- La ferro\ia funziona 
da Tunisi a Gardinau. Le stazioni so-
no poste in stato di difesa da pattu- i 
glie che circolano fra le diverse sta- j 
zioni. ! 

PARIGI, 5; — Amagat, di sinistra ! 
attacca il governo ohe! crede impegnò ' 
ì̂l paese in una lunga guerra di razze. I 
Esamina i motivi che spipiî ero 41^ mi- ! 
nistero a intrapreiidero cdSi legger- i 
mente simile guerra e rimprovera il \ 
ministero di lanciare il pafì̂ e iji aw 
venture > guerresche da roviuare ìà̂ -'• 
fortuna rinascente della Francia, di- \ 
minuire\ l'esercito, e isolare la Fran- ^ 
eia. 

TUNISI, 5. ~ In seguite alU occu-
pazioue di Kairuan gli. insorti soiip 
scoraggiati, numerose tribù chiedono. 
r amnistia, promettendo dì consegna
re gli istigatori; _ . i 
. GENOVA, ly. — Sì fecero i funebri f 
dal Rubattino. La,borsa, il portofranco 
e la maggior parte degli uffici privati : 
rimasero chiusi. Sono intervenut^a tutte ' 
le autorità, il municipio in forma uf
ficiale, sonatori deputati, le associa- i 
zioni operaie e marittime, gli equi
paggi dei vapori, ed ì bimbi deirasilo ' 
Foce. L'accompagnamento venne fatto j 
fino a Stagliene. Tenevano i cordoni 1 
del carro Morosini rappresentante la 
direzione generale delle poste, Magna-. 
ghi per ììmìmstro della marina, il'̂  
prefetto por il ministro dell' interno, 
jl sindaco, il presidente della deputa
zione provinciale, il ̂ presidente dolla 
Camera di Commercio, il procuratore 
g&uerale, il presidentri della Corte di 
ÀpelloV.;Il corteo era imponontissimo. 

OONEGLUNO, 5. — Oggi giunse 
il deputato del Oi.dle.̂ io, Bonghi, per 
1'inau;;urazi<me della mostra interna
zionale enotecnica, B'u ricevuto dalla 
giunta muaicipalo. Conferì con alcuni 
elettori del collegio al municipio. Opina 
sia per ora difllcile la formazione dì 
un nuovo partito di destra, deplorando 
la soverchia frazioaatura dei partiti. 
Disapprova il concetto della nuova 
legge elettorale. Preferirebbe il axiffra-
glo universale. Riguardo alla politica 
estera, godendo della accoglienze fatte 
ai Reali a Vienna, non attribuisco al 
viaggio conseguenze politiche ritenendo 
immodificate la politica orientale au
striaca e r africana della Francia. 

CONEGLUNO, 5. — Oggi al tocco' 
si inaugurò soleiinemonte l'esposiziona 
internazionale enologica e dì macchi
ne. Parlarono il prefetto della pro
vincia, il Sindaco, Cerletti e Caccia-
niga. Vi assistevano ì deputati Bonghi 
e Toaldi.' L'esposizione & perfetta?. 
menta riuscita, -

PARIGI, 5. ~ (Camera) — Discus
sione delle interpellanze. Perry dice^ 
che il gabinetto risponderà collettivi:^-

I h/efate'e individualmente- Bisogna an-
1 titutto fornire le prove delle acculò; 
i F^rry si s^nte umiliato di dovere 
^giustificare una spedizione comandata 
.dall'interesse nazionale. La spedizione 

è destinata ad assicurare il protetto-
raty^ Ricorda, l'origino delle cau3e,;6 
diméstr» la nàoe*i9ità;di proteggacela 

I fi'ontiera algerina. 
PARIQI, 5, Fer:;y; diceche la Fran-

Camera approvò il trattato del Bardo, 1 dclln f̂ r̂ma por la cavallerìa portata 
ed incahcò il governo di eseguirlo, 
Itefita a sapersi se il governo oltre" 
pasBÒ il mandato.Furry confuta riuindi 
le accuse che gU interpellanti inten
dono di formulare. Dlòhiàra che il 
protettorato ò la Riduzione inevitabile 
della questione. Nega che il governo 
abbia fat:o spese non autorizzate- La 
Camera rliede al governo pieni poteri 
(reclami da parecciii banolii),spiega 
il sistema adottato pSr la mobilita
zione, 6 nega cho la spedizione ab
bia^atto perdere delle alleanze, Di
sgraziatamente rincertezza regna nelle 
intenzioni del governo franoosn, Ed è 
ciò che più dobbiamo temere. Ter
mina invitando la Camera a non cora-
promettere 1* Interesse della Francia 
e deiresorcito. 

a quattro anni, pel treno a duo anni* 
^ Il bilancio sarà portato a 200 m i 
lioni e le maggiori spese saranao com
pensate con 'tongedi aoticip.itì, prin
cipalmente nell'arma di failteria-

fPino all'ora dì mpJtere in moò-
china il Giornale non ei è arrivato al' 
mn difipaccioj 
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DI PÀDOVA 
(5 Novembre 1S81 

A me^.zodi ve ro dì Padova 
Tem!)om. di PadoDa ore 11 m. 43s.47 
Tempo w. di Roma ore U m. 46 s. 14 

Osservazioni Meteoro logiche 
eseguito al l 'a l tezza di m. l"? dal suolo 
e di m, 30,7 dal livello medio dei m a r e 

leietjranvrra at^ 
- t 

ahSÌig. doUoStaici GOiC; 
Prestito Nazionale. / 
Pr*?«tito 1S6C con lotE. • 
Aj&ìoni della Ban^a , ' 
'*xtoni di CretUtfj Ho 
Argento . . . -
Londra. -^^^^ >• • 
Zecobinl Imperiali, 

eKxl da 30 franchi 

f 4 

1 

.1 
5 Tifi 

89 40 

-^^Mtr t 

Rendita italiana . .;} 
'';endlt«i /^antu^» . .;| 

RandUi- . !n.7ò 
o r o . , .•• . . , i 20-38 
LiOndia j %'-iì\ 
?r»ncis . . . . il ; 2 25 

1 Ift 45 
0.59 
Q.aT 

8i) 15 
B5 62 

yi 55 
ao47 

1.2 20 

4No,.m,e\°Z:^:,^, 
-*m w - ^ \ r . b - H > ^ t l r t * i f fc t r * ^ 

Bartolom^ìO Mo.^'Vaia. ••/'^'•.'.'^t ' >-^ ^'K 

f fc_ K ^Si 

6,36 
67 

Bar. aO''-milL ^72,2 711,5 
Torm. eentigr. f B%9 tl2%l 
Tens. del vapor-, 

acquo.. i 5,27 
Uraiaità relat.i 60 
Direz. del vento N 
Vei.cliii,oraria! 

del vento. ! 3 ^ 
Statij rìel ciolo sorono ssreiio sereno 

771,5 
t 8 " , 2 

7,33 
85 

WNW^WNW 
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• ISTITUTO DEGLI ESPOSTI 
Di P A D O V A 

Sono da vendersi all' asta, a schede 
secrote, indetta pel giorno 24 novem
bre venturo lo case qui sotto indicate. 
Ohi volesse farsi acquirente, leg^a il 
separato avviso che vipne pnbììlicato 
in data d'oggi sotto il N. 12:J:ì-8iJl.. 

Padova li 29 ottobre 1881. 
Casa in Via Oà dì Dio vecch ia a l c i 

vico N . 3594. 
Gasa in Via S. Bar to l ameo al civico 

N . 3HG-3157. 
_ . , - - ., Q^gg^ jij Yia A g n u s - B o i al civico 

Cantere deiin S&ra., °-\i^rtCIL^,» TilT' " 
! Casa a Mouselice In Via S. S^ -̂fma 

N. 134. . 2-&69, 

Dalle 9 ant. del 6 alle 9 ant. del 6 
Temperatura massima — + 12",2 

it 

r-^:3s^.-n^'^ru :=A^i 

minima 

i t ^ ^ - - T j - * i i - i ; ^ 1 ; — T •^Ut\ i--4^Hf^H-rt*i'i4 --r+<-+1 

'̂ ''6 novembre 

Principe Tommaso a Livorno 
j 

,• Leggesi nella Oa^:?et^a L}-
• - ^ 

vùthese, 5 : 
:0i viene assicurato che domani as-

sìt^terà alla solenne apertura dell'Ac
cadèmia Navale S. A. R. il Ì)UCA DI 
GENOVA, fratello della nostra augusta 
Regina. 

8ua Altezza verrà in Livorno in 
forma del tutto privata, ed ha espresso 
il desiderili che non gli vengano fatti 
ricevimenti ufficiali, né pubbliche di
mostrazioni. P'irò, i livorneisi non 
mancheranno di accagUere degna
mente il principe di Oasa Savoia, il 
figlio del prode DUCA DI GENOVA, ohe 
fu Pnnore deirantico esercito piemon* 
teae^ 11 coraggioso marino che consa
cra le sue vive cure e V eletto Inge
gno all'inoremonto e alla gloria della 
nostra armata. 

La sua prtisenza aggiungerà splen
dore e solennità alla inaugurazione 
delfimportante istituto, che è ragione 
di tanto lustro alla città nostra, che 
fu tanto da noi desiderato, e che ha 
«ede fra noi come in luogo opportu-
nissimo alla e^ìucaziono italiana dei 
giovani, destinati al comando del na
viglio nazionale. 

Noi, per i primi, mandiamo un sa-
! luto al giovane principe, e gli diamo 

i r benvenuto nella nostra Livorno, 
che amò sempre ed ama n41a Gasa 
di Savoia il simbolo del riscatto è 
dell'unità della patria, 

SCARPE D'INVERNO 
NOVITÀ' 

I "1 

y 
' h,' r\t^ ' 

Presso la ditta l? « r 3 g u» é o C o-
e t C t t n t o rimpett 1 all'ottico Fre
scura, angolo del:Qallo. • 

Trovasi Un ricco assorlimimto di 
sca7^pe'in veluto, foderate di fusta-
•gnone guarnite in pelo con imbutitura 
di lapà e suola di corda. 

. UNICA SPECJALITÀ 
liDb- casa &k\ l»rc:£xi e o ^ u c u t i : 

!»a Uomo . . 1^/3.5» 
n naaittiU' . fi 3.Oli' 

^ 
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ha messo in vendita per la auova 
stagione . 

RICCO ASSORTIMENTO li.^NEKIE 
: PER SIGNORA 

Thibet neri a L. fl.5«», fl.S®^ «.«5^ 
3 , 3 . 5 0 . , 

Matlatò da signora , . , L. 5.SO 
Plumaa , , . . . . , > fil.&tt 
Sot tcpie - Taffetas nero » . 8 » 
Fhaille neri I* qualità'Lire ^.«O, 5* 

jbeposito Rasi, seta neri e colorati 
Lire «.sas, s.®'tì, s.ses, «.9S. 

Oopldsó^ assortilaehtiraento stoffe da 
nomo da h. 4*25, 4,90, 5.25 sùno a 
h* 16.50 al metro. 

Per un taglio VRSlito da uomo in 
stoffa Cheviot di motri 3.30 par Lire 
^uai&UB-dfel. 5-563 

F O T I Z I E MlL I T A R I 

u 

Il ministro Ferrerò presenterà varii , 
progetti di bgge, tra i quali quello | 
della creazione del grado di generale 
commissario, e si nominerà 1' onore
vole Sani. 

Si annunziano delle prossime e nu
merose promozioni nelle vari© armi 
per la festa di S. Martino. 
: Il generale Bertolè-Viale jicevetta 
la visita di congedo degli utaciali del 
Corpo di Stato maggiore. 

— L* Sserodo annuncia che oggi ai 
adunò il Comitato di Stato maggiore. 
Erano presenti tutti i generali, meno 
1', gn, pìahell, perchè iftdigposto, -
. S. M, il Re Armò il decreto che 

diàpensa dal'servìzio; avanti i 40 anni 
di'età gli nl^ciali dì cambiaménto di-
venuti inabili. '' "• 
' S. A. R̂  il principo Amedeo ' offeri 
L. 500 per l'ossario di Montebello. 

- ' La basi delle riforme dell'esor-
Cito sono 1 aumento della prima catè-

GON BIGLÌARDO^-_VIA MàGGiORK 
Il u-unvo CONDUTTORE- fa roto 

avere ristaurato il Biglìardo nel mas
simo ordine. 

OfCre i suoi generi di Caffè buona-
qualità, bì/jite^ vini^ liquori il tutto 
ad ìin prezzo modicissirao. 

Caffè tazza comune C«nt , 1© 
^ con latte . . ?» f & 

e cogi degli altri generi. 
Nel Conduttore poi ci sarà tutta la 

premura a rendere buono servizio. 
[2-571 

F** fc f * 

» LA DITTA 

M. .^Zuckcrmann 
- -v 

goria da G5 a 70 mila uonijni» chia-
oii'poteva con la" spedizione termi-j ni>ta annuale della seconda categoria 
nave una situazione intoUarabilo. La pel sarvizio di alcuni raesi,.rìfìuì;ione 

Via S. Apollonia iOS2 •''. 
raccomanda il suo grande deposito (li 
C a p i SBB S p a i l e por SIGNORA a 
RAGAZZE tanto da raoi;^.a ataKÌoiia 
che da inverno all'ultimo modello. 

Ha piirà rifornito it gKuo N\»go2io coi 
vari articoli di moda por la nuova-
stagione in specialità Rasi, Vetuti, 
Peluche, Pàsmmanterie, Seterie in 
genere Maglia e SciaUi di lana ecc. 

OÌI"r« granxfle scelta. 

7 55Q 
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rfato Francia si ricevono esclusiva-
'jer ii mslrg giornale presso fAgerwf^Pì'v^^ Pubiicild 
blieght, Parisy 'fìiieSaint--MarCj,%ì.'e dall'fngkilleri^a^ presso i 

S'ignori G. L. Daiibe è C. Londra, 1^0, Fleel Si/i'eet JE'* .̂ 
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Kstratto dal Fogliò Vffioiale 
della Provincia di Pa-
dova. 

(119) 
N. 18008. 

ìiflìfe»<l«iftva f l l i J ' l i i n i a r . a 

Col pres*.̂ ntf̂  rivvisn vìwnrs aperto il 
MncnrHo pfjl coiiferìnipnlo fielle PC-
gucnti nìvenriite: 

1. Neitt Coni un*'di Cilladj;l]a loca
lità S. Donalo nnij^Uata per le Ipva 
al Mngazzino dì Cittode la» (bl pi-e-
sunto nddiio 'orilo dì h 110, 

2. ^i.U Comu.ir'di C-s^lseriigo lo-
c&Iìtfi Hiv era, aHìgliata at M gazzino 
di Padovjr, (lei presunto reddito lordo 
di L. 288 di nuova iati uzioae. 

3. Nilla Conmn*^ di l\iduva, Alti-̂  
chitìro S. Groce> atligtiat-d ni Magaz-
xuiodi Padova del reddito lordo pre-
molo di U '3S03L 
, i .Ntlla G-̂ n m e d i V godiirzer% nffl-
gliiila ftl Mfigizùno di fn^iova d t pre
sunto reddito lordo di L, 572 S7. 

fi. Nella Comi: lé di Aba io, in Ghiere, 
affigliata i l Magazzino di l'ddovn del 
reddito lordo di h. 3S(Jl6 

G. Nolla Cernane di Codevigo, Ho-
sada, afilgliat:» al Mogaziiho di ^'-'^v^ 
del presunto reddito lordo di L.230.5;i, 

7, Nella Comune di Camposampiero-
Tluategn afRglirMa a qt^el Miìga7zinQ 
del presunto reddito lordo di L, 99,53, 

8. Nelra Comune di Vili i del Conle 
i^Cngliuta al Magazzino di CampDSim^ 
pifiro del presunto retldito Iorio di 
U 300.34, 

9- Nella Comune ,di Lozz:3-Valbona 
fintglìata por le leve allo Spacciò dì 
Vò dt̂ l presumo rtidiito lordo di Li-
r é 12132. 

10. Nella Comune di CurtaroloVil-
labozza, att>g!]ata allo Spaccio di Piaz-

^ * 

Zola del presunto reddito lordo di Li
re 2S0.37. 

La rivendita sarh, conferita a nor
ma del R. Decreto 7 gennaio 1875. 
N. 2;i3t) (flerie S). 

Gli aspiranti dovr:inno presentare 
a questa Inlendiiiza nel termino di 
uh m3se dalla data della inserzione 
del prosenlo nella Gazzetta UlHoiaie 
del R^-gno e nel Giornale per le in
serzioni giiuiizinre della Provincia la 
proprie istanze in carta da bollo da 
centesimi 50, corredate del certificato 
di buona condotla, della fpdo dispec-
chiotto, delld stato di famìglia e dei 
documenti comprovanti i titoli eh» 
potessero mililans a loro favore. 

Le domande pervenuto all' Uiten-
denza dopo quel torraine npn saranno 
prese in cena de razióne. 

Le spese della pubblicazione del 
presente Avviso staranno a carico del 
Concessionario. 

Padova, addì 31 Ottobre 1881. 
L'Inlendento 

NORiS 

(421) 
Ij* inteiifU'^HtVij^ Il i F i n a n z a 

4ll l * a « l ó v a 
avvisa 

che fu diebiarato smarrito il Buon'* 
sul HandJto a disposizione N,33S-380 
M Finanza Capii. 18 dalla Intendenza 
provinciale di Padova nel 29 Dicem-
Dre Ì«hO FOUO il N . 9 a favore del 
sig Dandolo lìenedeito f er la somma 
dì I . Cenionove e Cent, venti. 

Chiunq, e avesse rinvenuto il so-
vraindìcato è invitato di farlo perve
nire snbito a questa Intendenza. 

Dato a Padova, il 10 Aprile 1881. 

L* Intendente 
NOUIS 

- ì 
I *• 

i j v n n J^rA ^•v^';^"::]J:, 

À - ^ 

VOCE e BOCCA ' 

P&STfGLIE DETHAN 
fìj^pponuniìiHB fonlTO i M&H di Gola, 

Anf»Jna, Entlni lonl di Vooft, Ulcora-
Eioni doUa llocoa. I r r i taz ioni ciìiisati» 
dal Tabaaoo, EHeUl pornl / los i dol 
Mercurio, a Hpycialm '̂nte*!! Ki,in'iri MA.-
GiSTRATI, PBT,DlGAlORt, P l ìO-
FES5t>I\I e CANTANTI^ per f.tcHilaro 
l'emlaiUonQ (leUa voce. 

^fiaJperfl snUiì tHicUeUe la fìrtnci de 
Adh.DBTHAN, ParmatisU In PAHIfil, 

J ^ V ' 

*^^ EOMANZO 
Uf--

l'At V- ^ ^ ' -^ V c t « « E « t < « 

iseantissims Pièblicanitìni: 
x ^ N A E l PROF. A U G U S T O 

._̂ _, 
1. K ^ _ l a j M 

a 
5. 

1. 

ELEMENTI 
DI 

' -!E J 

: TERZA EDIZIONE 

'- h • 

4 i 

opera premiata cou Medaglia d'argento 
ànM'OUdiio Cimgì^esss Pedagogico Italiano, Venezia 1878 

l P^-doya, Tip. Sacchoito/lSSl. • Volume ÌD-8 di pagine 70fi-s\ 
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Ik 

HTBBHOATI 

dalla Tipografia F. Sacclielto inPadova 
BMÌLAVITÈ; prof. h. -^ mproduxiont ielh mu già litogrth 

fstU M mrim Civih.V^on 1873, in-S. . . . h. 
làm M0t$ ilìtiSlratm 9 eriiich* al Codiea Cini» isl Rtgn». 
' a i ì l e Ofe>ligàziòiiÌ. Pailoira 1876, in-8. . . . „ 

I^am <Ì<i>nimHa»on« d$tlt nou illu$tr<itit}$ $ tHtiekt al Codia. 
Si9ih iti Regno. Contratto di Matrìmotiio. Padova 1876, 

WW E W A L I iEWJS. ' Qua'e è là miglior form di boverw i 
Tradi-'done dall'iriglesv, cgn prufazloHe del prof. LUKK: t t i . 
Fai-ova 1868, ìn-12. . , • . 

L A V A B O prof. A . L' integratore di Bupr^^ ^d il Planitin>tri> 
M momménti Si Awisler. Padova 1872, i a -8 . 

ìétìm lesioni di Slattaa Graffa, eoa tavolo. Ta-lova Ì877, ìt-B. 
KEf.LFiR prof. A . Il terretio agrario. Pailova 18G4, in-12. 
LUCi'^AÌUA prof. ì\ Mmuiik di omologia Umam. Voi. L : Ali-

mintaxtotìi < Digetlione. Padova 1879. 
H':ra Voi IL; Sanguifost-zior^j. Pr,doTa IS79. . , • . 
^•'•-'- Vol'llìiyJ^inermTÀonf: Padova ÌB80. 

'̂! !^'.1MAI(I piof. A. Shmmti di economia j^oUtica, socoudo 
m-ogrammi is^triatùrluli. Torm oiistious. . 

' M?s''j.!:Elil'T prof <̂- Hnnuak di Prtologia getiei^oU. Padova 
1870, hi-a -."-:.:. . . 

.'.(•CARDO MXiìt V. A. Sommario di un Corso 4i Bolanieà 
T i / a :i!i?:iijrie atimo.itfAa. Pft'Jova 1881, ìn-B. 

.iA/*<Tl^I pTot 0 , TùvHf dtìi Logaritmi, procidaV.* H un Trat-
Xtiiy di tr':';nTì05':''''r:r p'anr. ^ sf rip''. T ' rza eiìr^'one. Pa -
lova 1889, in-B , , . 

: D H U I ^ F £ ; R prof. F . U diritto deik 0Bìm.de^4 mondo i prin-
dyjt dei J)irtUo ilowdno. Padova 1808, i n S 

l'éi^ tu S'^.m^'li'y-- ^f^i'tido il ì^iritto flowttìntf. Padova* 1876, 
Vittime 1, in 8. . . . . . . . . 

l'OIOMF,! p.of. 0. P. tirino # Proesdura Pmc^U, espoati ana-
)iti''».mt?iit9 ni md sf̂ olari, T.ISH* uî ẑioae. Padova ISlé^ 
18??, in-8. . . . 

rV?AWlA. T>roE. D- TraiUAo d'Uromtria * i'ìdrnm*ea. pr»^ 
(Ì5ft. Ter^a làmone. Padova 188'), in-S. 

' am MUvitnti M Statica. Parte ì : i^iatica IH lisUm rigHi. 
V0QTA 1872, iii-8, con Ìl'=;.urB . . . . 

• .iSjì 9tl ^oto dn tifierf' rigidi. P^i^ova 1S6B in-8. 
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attivato il 1 settembre 1881. 
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V^* Feri'oVie i'eir&!!a Italia 
• J , B 

' PADOVA per VE^'EZIA 
^ - i ^ 

artenze 
^ ^ PÀ! OVA 

Hil*!to 2,40 «, 
(Ur«tlo :^54 ,, 

iflislo 0,19 „ 
cminil^as 7,55 „ 

óiretui 3.20 ., 
.. 6.U „ 

oninibua 8.30 ,, 

Arrivi •; 
* VENEZIA 

> 

5,Ì5 
. 1 . 6 
Ò.!0 

U),15 
2,40 

,- 4.17 
7,10 

:' 9,45 
lO.fiO 

VENEZIA per PADOVA 

Piirtéii i t ì 
da VK[JEZ1A Ĵ 

I l 

1 » ' 

r ^ 

omnjbus'5, a. 
, • ; 5,^5 » 
misto 7,20 • 
diretto 9, 5 • 

18,40 p, 
dmnibut 2, 5 • 

5,g5 » 
•••• • - • .. - - 6 , ^ ' 

misto 9,15, ' 
'diretto I I , » 

11,25 . 

Arrivi 
a PADOVA 
6,17 
6,42 
9, t> 

10, 5 
1.39 
3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 
12,20 

arrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO, , BASSANO per PADOVA 

misto [ emn 
h - ' i ' ' 

òfliii. 

A. 8,*86 
8,'46 
8,68 
9, 7 

A. 

MESTRE per UDINE 

d> MESTOB 
"ììfittò 4,58 a. 

OitlDÌbllS Q . ~ „ i 
„ 10,40 p.; 

- ., 4,24 „ 
muto 9,30 ,. 

arrivi 
H L'itlNE 

7,35 
IO," 
2,35 
8.28 
2.30 

•i 

P-
'ì 

UDINE per MESTRE 

Part'-nze 
da UDINE 

rrnstò 1,44 a. 
oinnìbuff FjlO „ 

Arrivi 
a MKSTHE 

ani. 
Padova. . pkvU 6,31 
Vigod;*rzerf̂  , , . 5,41 
CaTnpodarsffjD,' , "5,53 
S. Giorgio àt-AUì J'er. 6, 2 
Catiiposiinipjfro . 6 ,119 .16 
Mlh dp\ Conte . 6,26 9.31 
f'ift.srlln ) ^^^- 6,39:9,43 

Rossano . . . , 0,56 lOjó 
Rosé 7j '4 

7 ; i6 Uhn 

misto '- omu. 

pomi pera 
U'48 7 7 
LBOT 17 
2, 13|7 29 
S, 24 7.38 
2,34 7 47 
2,50,a 2 
3, .olBÌ4 
3,24 8 30 
3, iO 8 41 
3, 47 8 49 
4 . - 9 il Pa'aova 

Bassano . nrt 8, 7 
Rosa 6. 18 
Uossiino . . ' . . 6,25 

Cittadelk i ""•; • ^ ' 5 ] ) part. . e, 44 
Villa del Conte . 6,57 
C>mpoj;*mpìRro ,• 7/IS 

0 delle Per. 7,18 
7,27 
7,38 
7.48 

S. Oiurgii 
Csiijpoiiarsegò. 
Vigomirzere'. . 

ant. 
9,12 
9,23 
9,30 
9,42 
0,53 

f om 
.26 

pom 
7.43 
7,54 
8. 1 
8,12 
8,28 

. ^ r ~ B - » i ^ i * ^ ^ - ^ ^ i i É ^ ^ ^ ^ . ^ ' 

2.41 
2,51 
S. 3 
3,22 

10, 713,37 8,34 
10,22! 3, 57 8,48 
10.29! 4, 5 8,54 
10,39 4,17 9, S 
Ì0,50l4.31 9.13 
n , - U , 4 2 9.?J 
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DELLB 

CO 
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6,55 
9,14 

1 . 
I » 

12.54. () 
8,54 

tìiretlo '•• 8,28 ,.11 U, 8 
U f j 
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PADOVA per VEBONA 

Partenze 
tì» PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

tìiaaibus 63C15 a. 9,26 a, 
tóetto i0,!5 „ 11,56 „ 
omnibus 3 3 p. 6 , ~ P-
' „ 8,21 o ' 10,52 ,, 
diretto ia,J?D a. 2 J 0 a 

VERONA per PADOVA 

Part'^nie !1 Arrivi 
dft VERONA !i a PADOVA 

- ' — . - • - - I 

9. l'Intere 2,40 aJ 4,13 
Ompibus 5,10 ,, ! 7,4 
^ .„ 10 ,43, , : 1,Ì5 p, 

dirotto 4,35 p.;; 6/ 9 „ 
omnibus ^y^l „ 8,2ì „ 

TREVISO P E R VICENZA 
ii>Uto otùTi' misto EuUto 

Trfivito > . 

1 strana , . 
Albaredo. . 
CnJ^lelfr: WQ. 

part- 5,26 

VICENZA per TREVISO 
Dmn. I. mUto ona.i misto 

ani. jiom pom 
8,32 1,25Ì7, 4 Vicenza 
8,45 l ,4 i | 7 , 17 

5,49 8,5ti 1,?,4 7,S8 
— j 9, 9 2,10,7,41 

. . 6 , 14'9,22 2,29:7.54 

In Gù . 

CD 
CO 

r i r 

PADOVA per BOLOGNA 
^ ^ , 1 ^T-^ITii I II" I — . . . ^ ^ ^ • • É i ^ ^ " - ' ^ - " - ' - ' F - ^ 

p Rft* mi! 
tla PADOVA 

! " Arrivi 
a BOLOCNA 

omnibus 6,27 aj 10,43 a. 
misto (1) 9.20 „ 
alte.-'-- 1.47 p. 4,37 p. 
omnibus fl,48 „1 11^12 
«Irtitto iSo t l i S,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA; 

S. Manmo ciLupsri 'e, 271 9,34 2, 40 

(^m.^elia jp_^ ĵ_ .{,6,50. 9,r>5 3,19 
Foritnniva . . 
Ciirmigtiano , 
S. Piefro in Gù 
Victinzu . . , 

8, 6 
8,17 
8,27 

10. 3 3,28 
10,12 3,39 8,41 

7, 14i 10,20 3, 48:8,49 

,tnt. ant. pnm' poni' 
5,50 8,45 2 12 7,30 
6,11 9 . 1 0 2 34 7,53 
6,1919,20 2 4218, 2\ 

l6 ,28 '9 ,31 2Ra!8, l2 
•6,35 y,40 2B9;8, 19 

7. 5 

^ i i H % p ^ - ^ > f - * » • ^ « T i i F F ^ f ^ - i ^ ^\ I 
7,36] 10,40 4,15,9, 91 Treviso 

7 
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3. Pietro 
Carmignano \ 

' ^ ' " " « " ì p ' a k ; 6 ; 4 7 I 9 , B 0 3 S 0 ! 8 ; M 
S.MartinodiLupari 6.59 !0, 4 33118,42 
Castelfranco , . ,7. 12iI0,19 3 4 B ! 8 , B 7 
Albarcdo . . . Ì7,S4;10,33 356 U, 10 
isirana . . . . (7 .3710,494 9l9,24 
Paeie. . . . . 1?, 48,11;—[4 loltì, 35 

8 , ' " !U,15 4 33Ì9,49 
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OTE Gli LITOGRUFJITI DI DHjITTO CIVILE 
Padova, in-8 ftlra S. 

iolA illusirative e enticha 
AL CODICE aiyiLE*^DEL REGNO 

Padpvii, in-S " * i l»« » . 

ril 

co 
a» 

^ ^H I J f-^ ^-4'^Pri I t - 1 

^r ' 

( l i l O | . t j ' ìK iE^E-VlCE^ZA ' ' i YÌCÉNZrp' 'er^THÌENE-SCHIO 
r oruD. ' Ormi, imlsta i iniitn 

Arrivi 
a PADOVA 

• l'artenzt^ 
dB BOLOGNA 

'dìrelto 'Ì8,45 a.[ 3.42 a. 
misto (2) .4, 5 „ j 6. 4 „ 
omnibus 4,40 ifi K,65 p 
di;-etto 12, 5 p.: 3,!3 „ 
ómnibti» 5, 4 „ j 9^3 „ 

1) /S*io n P,oviff'i.~ (2) lia lìovùjo. 

Sthic . 
Thiene . 

i aot^ aot • poni pom, 
p»rt. "5,45 9.20 S,—',6,10 Vicenza 

, • |6, 02^9,37.2,23 6.82 Dî tviiSn 

6,37 = 10,1213,02^7,12 Schio 

part. 

omn-r. i3t|sta misto 

ant. i «ni. pom 
7.53 11,30 4,30 
8,16,11,5514,55 
8,35 12.19,5, 19 

a 
e; 

o 

mista 

pom, 
9,20 
9,45 
10, 9: 

VùH iJ 
«bL^UE^ 

8,49 12,35'5, 35 10,25 

VITTORIO per CONEGLIANO 
-• m rh ^ ^ ^ L x-_.^J I ^ 

^W ,J -

Vilttrio ì^art. . 

minto 

6.4& 

mÌBto mlatoi iriitjto 

^Vil, porn 

10,&aB,20 

CO^^EIGLIANO per VITTORIO 

§ 

T ' JT 

7, 9; 11,̂ 4 

pom 

6,45 

5.44I7, 7 

Conegliano pari, 

Vittorio . nrr. 

misto 

ant. 
8 , -
8, ?8 

misto omn. 

pom poni 
12,40 
1. 8 

6,10 
6,3tJ 

omc. ' 

pom, 
7,40| 

8, ti 

K^-^w :-x. 
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Un Volume in-lS di pag. 560 - Prezzo L. CINQUE 
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Alimentazione e Digeslioney Voi. I. 
'Innervazioney Voi. III. 

Sanguificazione^ Voi. IL 

(1-. 

^al^V. 

1 

Meccanica animale, Dispendio organico, Funzioni della specie,,yol IV. 
IT. L. 3 2 — Padova, 1879 a 1881, in-S granag,,Yolmni qua t t r^^^ IT. L, 3 2 _ 

TIPOGRAFIA EDÌT. F. SACCHETTO 
PADOVA - VIA S E R V I 

1 Pliffl 
PREZZO LIRE 

ÌERZA EDIZIONE 
Un YoLii^8dipag.528-Vm • 1880 

grezzo h. 
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presedute da un Trattato di Trigonometria piana!esfarìs& 
Padpya, Tip. Sacchetto — Prezzo Lire OTTO. 
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Padova, Tip. Sacchetta, 1881. 
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